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Significativi sviluppi politici della situazione in Nicaragua 

Governo provvisorio formato 
dalle forze anti-Somoza 

vr 
Cresce l'unità tra le componenti dell'opposizione • Il Fronte sandinista mantiene l'ini­
ziativa militare • Conquistate Sapoa e San Raphael del ISforte - Il dittatore cerca aiuti 

MANAGUA — Guerriglia!-] landihiitl difondono una barricata In una via del quartiere residenziale 
nella parte nord-occidentale della capitale del Nicaragua. 

Lo ha annunciato il vice Primo ministro Li Xiannian 

A Mosca una delegazione di 
per discutere i rapporti Cina-URSS 

Non precisata la data dell'incontro, ma si presume che esso avverrà in luglio o in agosto 

PECHINO — La Cina ha ac­
cettato la proposta sovietica 
(formulata 11 5 giugno) di te­
nere a Mosca i negoziati sul­
la normalizzazione dei rap-
Sorti fra i due Paesi. Non e' 

, al riguardo, un annuncio 
ufficiale, ma l'accoglimento 
cinese del passo sovietico è 
implicito in una dichiarazio­
ne fatta dal. vice Primo mini­
stro, Li Xiannian, a una de­
legazione del Partito sociali­
sta giapponese, capeggiata 
dal vice presidente Shoichi 
Shimodaira, in visita in que­
sti giorni a Pechino. 

Agli ospiti giapponesi, il 
vice premier ha detto infatti 
che il suo governo invierà 

una delegazione a Mosca per 
« discutere il miglioramento 
dei rapporti». LI Xiannian 
non ha indicato date, ma i 
sovietici avevano proposto di 
tenere la trattativa in luglio 
o in agosto. Il negoziato sa­
rà condotto a livello di vice 
ministri degli Esteri. 

Cinesi e sovietici si sono 
scambiati, note sui negoziati . 
sin- da quando, il 3 aprile 
scorso, Pechino annuncio la j 
decisione di non rinnovare 11 
trattato di amicizia con Mo . 
sca dopo la scadenza del I 
prossimo aprile. Contempora­
neamente all'annuncio, i cine­
si proposero negoziati per la 
soluzione dei problemi mag­

giori in sospeso fra le due 
parti. 

A Shimodaira, riferisce l'a­
genzia giapponese Kyodo, Li 
Xiannian ha spiegato perché 
la Cina è interessata a nor­
malizzare i rapporti con l'U­
nione Sovietica: «La sicurez­
za al confini è importante 
specialmente per la realizza­
zione delle quattro moderniz­
zazioni». Con il termine 
« modernizzazioni », 1 cine­
si designano — come è no­
to — 1 piani di sviluppo a-
gricolo, Industriale, militare e 
scientifico Intesi a trasforma­
re la Cina in una grande e 
moderna nazione entro la fi­
ne del secolo. 

Dichiarazioni del ministro Ockun 

Sensibilmente migliorati 
i rapporti Turchia-Iran 

BONN — Le relazioni vfra 
Turchia e Iran sono migliora­
te da quando la rivoluzione 
islamica ha rovesciato lo scià, 
lo ha dichiarato Ieri a Bonn 11 
ministro degli Esteri di Anka­
ra, Gunduz Okcun. 

La nazione persiana e quel­
la ottomana — ha detto Ok­
cun — hanno -legami storici 
che avranno una ripercussio­
ne positiva sulla collaborazio­
ne economica e tecnica futu­
ra. Il capo della diplomazia 
turca, giunto a Bonn per un 
incontro con 1 diplomatici del 
suo Paese in servizio nell'Eu­
ropa occidentale, ha reso no­
to di aver preso parte a col­
loqui con l'ayatollah Khomet-
ni, con 11 Primo ministro ira­
niano Mehdi Bazargan e con 
il ministro degli Esteri Ibra-
hlm Yazdl. 

I leaders iraniani — ha sot­

tolineato il ministro degli E-
sterl di Ankara — hanno pro­
messo di fornire alla Turchia 
tutto il petrolio di cui avrà 
bisogno. 

Ankara ha di recente Incon­
trato gravi difficoltà economi­
che e il Primo ministro, Bu-
lent Ecevit, è stato costretto 
a svalutare la lira turca nei 
giorni scorsi del 77 per cento. 

Quanto a Cipro, Okcun ha 
detto che scopo primario del­
la politica di Ankara è la 
creazione di uno «Stato fede­
rato», ed ha espresso soddi­
sfazione per la ripresa del 
dialogo sul futuro fra 1 diri­
genti delle due comunità del­
l'Isola; ha aggiunto che sarà 
possibile pervenire a un'equa 
soluzione della crisi, purché 
non vi siano ingerenze stra­
niere. 

Sull'attività di governo 

Oggi rapporto 
di Hua Guofeng 

al Congresso 
del popolo cinese 
PECHINO — Il congresso na­
zionale del popolo cinese ha 
tenuto ieri una seduta pre­
liminare, approvando un o.d.g. 
nel quale figurano una nuova 
legge elettorale, la riforma 
del codice penale e una leg­
ge sulle Imprese commercia­
li a partecipazione cinése e 
straniera. 

Il Congresso ha eletto la 
presidenza ed ha confermato 
Ulanhu nella carica di segre­
tario generale. Oggi ascolterà 
una serie di rapporti, fra cui 
quello del Presidente del PC 
e Primo ministro, Hua Guo­
feng, sull'attività del governo. 

Per le prossime Olimpiadi 

I jeans 
Wrangler 
in URSS 

La Wrangler, una delle più no­
te aziende nel campo dell'abbiglia­
mento, già presente con la sua va­
sta e qualificata gamma di pro­
dotti in ben 36 Paesi del mondo, 
ha recentemente raggiunto un im­
portante accordo commerciale con 
la Commissione di Stato sovietica 
per la Scienza e la Tecnologia. 

Tale accordo prevede una vera e 
propria ipotesi di collaborazione 
nel campo dell'informazione tec­
nologica che porterà alla costru­
zione di fabbriche per la produ­
zione di jeans in URSS. 

Il primo impianto, che dovreb­
be entrare in funzione alla fine di 
quest'anno, avrà una capacita pro­
duttiva stimata intorno ai due mi­
lioni di jeans all'anno. Secondo i 
tempi previsti, questa fabbrica sa­
rà funzionante a pieno ritmo per 
le prossime Olimpiadi di Mosca. 

Fra le circa 40 società ameri­
cane che hanno stipulato un tale 
tipo di accordo con l'URSS, la 
Wrangler risulta l'unica del suo 
settore. 

HAIFORATO 
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MANAGUA — Bimane incan­
descente la situazione In Ni­
caragua con nuovi, violenti 
scontri in diversi centri del 
Paese. Intanto l'emittente ra­
diofonica del guerriglieri ha 
annunciato la formazione di 
un governo provvisorio. 

I sondinlsti hanno impegna­
to la Guardia nazionale in 
quattro grosse battaglie nel 
pressi di Rlvas, una località 
a un centinaio di chilometri a 
sud di Managua, dove, secon­
do alcune voci, gli insorti in­
tenderebbero Insediare il loro 
governo. La cittadina di Sa­
poa, presso il confine con li 
Costarica, è stata conquistata 
dal Fronte sandinista dopo 
che una colonna di 400 uomi­
ni aveva raggiunto il prece­
dente contingente partigiano 
di 300 uomini che aveva tra­
volto la guarnigione di Penas 
Bloncas. 

Somoza ha ammesso, in una 
intervista telefonica, che 1 san-
dinisti stanno duramente im­
pegnando l'esercito anche in 
vari centri del nord. Infatti 
1 partigiani hanno comunicato 
di aver conquistato San Ra­
phael del Norte, nei pressi 
del confine con ' l'Honduras. 
In questo centro, nel 1927, 
ottenne la sua prima vittoria 
l'esercito di Sandino, il leg­
gendario eroe popolare a cui 
si richiamano i patrioti del 
Nicaragua. I combattimenti 
continuano anche nella capi­
tale dove si estende l'esodo 
della popolazione. 

Radio Sandino non ha pre­
cisato dove e quando il gover­
no provvisorio sarà insediato; 
ha però reso noto la sua com­
posizione. Il governo anti-So­
moza è formato da cinque 
persone, con in testa Violeta 
Barrios de Chamorro, vedova 
del giornalista Pedro Joaquin 
Chamorro, assassinato il 10 
gennaio 1Ó78 in una imbosca­
ta della Guardia nazionale. 
Gli altri componenti sono: Da­
niel Ortega Saavedra, 37 an­
ni, membro del comando del­
la guerriglia, in cui rappre­
senta l'ala « tercerlsta »; Al­
fonso Robelo Callejas, 40 an­
ni, industriale ed esponente 
dell'opposizione moderata no­
ta come «Fronte ampio di 
opposizione». Robelo . aveva 
partecipato al negoziati con 
Somoza, falliti per il rifiuto 
del dittatore di accettare un 
referendum sulla sua perma­
nenza al potere. Moises Has-
san, 37 anni, docente di fisi­
ca, membro del «Movimento 
unito popolare», un gruppo 
aderente al «Fronte nazionale 
patriottico » collegato al san-
dinisti; Sergio Ramirez Mer-
cado, 39 anni, avvocato e mem­
bro del «Gruppo del 12 in­
tellettuali» che hanno capeg­
giato l'opposizione a Somoza. 
Violeta Chamorro, Ramirez e 
Ortega si troverebbero in Co­
starica, mentre Robelo e Has-
san sarebbero in Nicaragua. 

La composizione del gover­
no provvisorio sembra Indica­
re 11 raggiungimento di un 
superiore grado di unità tra 
le forze di opposizione al re­
gime di Somoza. Il rappresen­
tante del Fronte sandinista a 
Cuba, William Gonzales, par­
lando nel corso di una con­
ferenza stampa tenuta al 
quartler generale dell'Organiz­
zazione di solidarietà con i 
popoli di Asia, Africa e Ame­
rica latina, ha rilevato che, 
dal punto di vista militare, 
l'Iniziativa è saldamente nelle 
mani del patrioti. Tuttavia, 
secondo Gonzales, non biso­
gna sottovalutare le possibi­
lità reali dell'avversario che 
gode dell'appoggio del Consi­
glio di difesa dell'America cen­
trale; inoltre sarebbero in at­
to manovre statunitensi per 
provocare nel Nicaragua un 
colpo di Stato contro Somoza 
per portare al potere una 
Giunta militare. .. . 

Conferma ulteriore del ten­
tativi di Somoza di sottrarsi 
all'isolamento politico nel 
quale si trova, viene dalle di­
chiarazioni rilasciate a Wa­
shington da Luis Pallais, vice 
presidente dell'Assemblea del 
Nicaragua. Egli ha detto che 
Somoza è disposto ad avere 
colloqui «franchi e aperti» 
con dirigenti dell'opposizione 
e che alcuni «contatti preli­
minari» vi sono già stati, in 
tal senso, a Managua e a Mia­
mi (Florida). Pallais ha an­
che detto che Somoza è di­
sposto a un dialogo su pro­
blemi come la riforma costi­
tuzionale, quella fiscale, quel­
la agraria e a discutere nuo­
ve leggi-elettorali. 
- Somoza, dunque, sentendo 
vacillare il suo potere, sta­
rebbe • convertendosi » alle ri­
forme sociali. 

BOSEAU (Dominica) — Una 
folla di dimostranti ha lan­
ciato pietre contro l'abitazio­
ne di Sir Louis Cools-Larti-
gue, facente funzioni di Presi­
dente della Repubblica di Do­
minica (un'isola del Mar dei 
Caraibi, già colonia britanni-
ca). La protesta e avvenuta 
a seguito della decisione di 
Lartlgue di sciogliere U Par­
lamento per prolungare 11 re­
gime del Primo ministro Pa­
trick John. L'opposizione, in­
fatti, detiene attualmente la 
maggioranza In Parlamento, 
con 12 dei 21 segei dell'as­
semblea e si accingeva a pri­
vare dei suoi poteri il Primo 
ministro Patrick John. Nel 
Paese è In atto uno sciopero 
dal 29 maggio, giorno in cui 
due persone sono morte a se­
guito di uno scontro con la 
polizia. 

Sir Louis Cools-Lartlgue ha 
rassegnato le dimissioni..' 

Si è riacceso con asprezza lo scontro nel PS 

Mauroy e Rocard 
contro Mitterrand 

Sfruttando il mancato successo nelle elezioni europee, la mino­
ranza vorrebbe imporre una svolta antiunitaria e moderata 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Il Partito sociali­
sta francese sta affrontando 
la crisi forse piti grave della 
sua storia recente, vogliamo 
dire quella Incominciata nel 
"71 con l'avventura mltterran-
diana che lo aveva portato 
dopo il tracollo subito nel­
l'ultima fase della gestione di 
Guy Mollet, a riemergere e 
ad affermarsi come primo 
partito politico di Francia. 

La crisi, se si vuole, risale 
al recente congresso di Metz 
(5-8 aprile), nel corso del qua­
le il gruppo Mauroy-Rocard, 
ostile alla linea unitaria pro­
posta da Mitterrand, venne bat-
tuto e si trovò, di conseguen­
za, relegato all'opposizione do­
po avere avuto per parecchi 
anni posizioni di potere. Già 
allora, avevamo avuto occa­
sione di scrivere che « 1 nuo­
vi minoritari» si sarebbero 
difficilmente rassegnati alla 
sconfitta e che alla prima op­
portunità non avrebbero esi­
tato a ridare battaglia a Mit­
terrand. 

La flessione 
•L'opportunità è arrivata con 

le elezioni europee. Il Partito 
socialista, che si attendeva un 
grosso successo, ha perduto 
circa l'I per cento rispetto 
alle legislative di un anno fa: 
una flessione relativa, più che 
altro un ristagno, del resto 
meno grave del clamoroso 
scacco del laburisti britanni­
ci o del sensibile arretramen­
to del socialdemocratici te­
deschi. E tuttavia, ciò ha per­
messo a Mauroy di accusare 
11 gruppo dirigente mitterran-
dlano di aver condotto la cam­
pagna elettorale più contrad­
dittoria e più infelice di que­
sti ultimi anni, con la con­
seguenza di bloccare la co­
stante ascesa che 11 PS aveva 
registrato dal 1972 In poi. 

•Una settimana fa l'organo 
del Partito socialista, L'Unite, 
metteva in guardia 11 partito 
da «certe critiche Irresponsa­
bili» dell'opposizione, che lo 
colpivano nel momento In cui 
esso aveva più che mal biso­
gno di tutte le sue forze per 
riprendere slancio e fiducia. 
Non è servito a nulla e la 
crisi è esplosa in clamorose 
dimensioni sabato pomeriggio, 

nel corso della riunione della 
Direzione che doveva fare il 
punto della situazione dopo le 
elezioni europee. 

•In ' apertura del dibattito, 
uno del membri della segre­
teria constatava che un gior­
nale del pomeriggio, uscito 
qualche ora prima, riportava 
quasi integralmente lev criti­
che che Mauroy aveva promes­
so di riservare alla riunione 
della direzione e che con ciò 
10 stesso Mauroy aveva infran­
to il principio della libera di­
scussione, ponendo il gruppo 
dirigente davanti ad un fatto 
compiuto ed irreversibile. 

Mauroy, nel testo Incri­
minato, accusava la direzione 
mitterrandiana di « campa­
gna elettorale inadeguata », di 
« doppio linguaggio che ave­
va disorientato gli elettori » e 
chiedeva puramente e sempli­
cemente di rifare il congresso 
di Metz. In ogni caso — Insi­
steva l'ex- braccio destro di 
Mitterrand — « le elezioni 
presidenziali possono essere 
ancora vinte a condizione che 
il partito ritrovi quell'unità 
indispensabile a riunire tutte 
le possibilità di successo»: il 
che, in altre parole, voleva di­
re che con la direzione attua­
le la battaglia del 1981 era per­
duta In partenza, essendo Mit­
terrand incapace di ricostitui­
re l'unità del partito. 

Incidente dopo l'altro, so­
spensione di seduta dopo l'al­
tra (Mauroy tornava alla ca­
rica accusando Mitterrand di 
voler fare del Partito sociali­
sta un partito monolitico e 
presidenziale), verso sera il 
gruppo dirigente mltterran-
diano dichiarava sospesa la 
seduta della Direzione e an­
nunciava la convocazione per 
domenica prossima 24 giugno 
di una Convenzione nazionale 
del partito (tutti 1 membri 
della Direzione più i segreta­
ri delle Federaizonl) incarica­
ta di esaminare In modo ap­
profondito l risultati eletto­
rali. 

A questo punto la minoran­
za Mauroy-Rocard annunciava 
che non avrebbe partecipato 
a quella conferenza, dove, e-
videntemente, sarebbe stata 
battuta. Questa oggettiva di­
chiarazione di rottura della 
unità del partito ha segnato 
11 momento più grave della 
situazione interna del PS do­
po 11'congresso di Metz. Nes­
suno sa se l due influenti e-
sponenti dell'opposizione ri­
torneranno sulle loro decisio­

ni prima di domenica o se. 
davanti a questo tentativo di 
svuotare il senso della Con­
venzione, Mitterrand decide­
rà di rinunciare. 

A noi sembra chiara una 
cosa: Mauroy e Rocard, lea­
ders della corrente moderata 
e riformista, che non hanno 
mai digerito la sconfitta di 
aprile, cercano ora di bloc­
care il partito (che si trova 
in una delicata situazione, 
schiacciato com'è tra le cri­
tiche del PCF e quelle del gi-
scardianl) nella speranza di 
suscitare un'ampia corrente 
critica alla base e di liqui­
dare la Direzione in carica al 
primo segno di debolezza. Ac­
cade qui, alla rovescia, cioè 
che era accaduto un mese fa 
al congresso del 'Partito Socia­
lista Operaio Spagnolo, dove 
11 segretario generale, Felipe 
Gonzales, leader della corren­
te moderata e riformista, bat­
tuto dalla sinistra sul pro­
blema delle scelte strategiche, 
aveva deciso di non ripresen-
tarsl per il rinnovo del suo 
mandato, con 11 rischio di pro­
vocare una grave crisi, se non 
addirittura una rottura, nel 
PSOE. 

Tradizione 
Mauroy e Rocard hanno va­

lutato tutti 1 rischi che com­
porta la loro scelta? Hanno 
pensato che, al di là delle lo­
ro ambizioni o del loro modo 
di concepire la linea strategi­
ca del PS, c'è un partito che 
ha un ruolo capitale da svol­
gere in Francia e in Europa? 
A nostro avviso, né il primo, 
né il secondo ignorano la real­
tà e, anzi, cercano di sfrut­
tarla per dare un colpo alla 
strategia mitterrandiana e per 
riportare il Partito socialista 
francese « nella tradizione » 
che fu per 20 anni quella della 
SFIO mollettiana. E, con ciò, 
essi si collocano in quella cor­
rente dominante della social­
democrazia europea che ha 
subito un severo ridimensio­
namento alle recenti elezioni 
per il Parlamento d'Europa 
per non aver saputo presen­
tare un disegno europeo ori­
ginale e rinnovatore rispetto 
a quello delle forze politiche 
conservatrici, cattoliche e libe­
rali. 

Augusto Pancaldi 

;'. Bloccare l'espulsione dei profughi: 
appello di WaMheùn alla Malaysia 

Chiesto a Kuala Lumpur di non, cacciare i 76.000 vietnamiti 

NEW YORK — Il segreta­
rio generale dell'ONU, 
Kurt Waldhelm, ha chie­
sto alla Malaysia di ri­
nunciare al piano di cac­
ciare dal paese 76 mila 
profughi vietnamiti e di 
continuare Invece a dare 
loro asilo «fino a quan­
do sia trovata una solu­
zione permanente ». 

Un portavoce dell'ONU 
ha detto che Waldhelm 
ha chiesto anche chiari­
menti al Primo ministro 
della Malaysia sulla poli­
tica malese a tale ri­
guardo. ' 

Intanto, però, si è ap­
preso Ieri da Kuala Lum-
Eur che le autorità ma­

si hanno rimesso in ma­
re non meno di 500 pro­
fughi vietnamiti su di 
una imbarcazione prece­
dentemente riparata - e 
riadattata. 

I profughi sono ora a 

bordo dell'Imbarcazione, 
la «Kota Bharu», con 
scorte di carburante, vi­
veri e acqua. ; Due giorni fa, come è 
noto, ti vice Primo mini* 
stro malese, Mahatir Mo-
hamed, aveva annunciato 
che il suo governo aveva 
deciso di espellere 1 76 
mila profughi vietnamiti 
concentrati nel paese. 

BANGKOK — Il giornale 
in lingua inglese di Bang­
kok, il Bangkok Post, ha 
affermato ieri che la Thai­
landia ha ripreso ad espel­
lere t rifugiati cambogia­
ni, .rinviandone oltre due­
mila nella provincia sud-
occidentale della Cambo­
gia, attraverso un passo 
di montagna. 

Il giornale precisa che, 
dopo una sospensione di 
quattro giorni, le autorità 

militari thailandesi han­
no ripreso ad espellere i . 
rimanenti 40 mila cambo­
giani che si erano accam­
pati nelle province thai­
landesi di frontiera di 
Trat e Chanthaburi dopo 
la caduta del regime di 
Poi Pot. 

Non vi è stata nessuna 
conferma ufficiale di que­
sta notizia, ma è risapu­
to che le autorità thailan­
desi hanno già respinto in 
Cambogia, e precisamente 
nella provincia di Preah 
Vihear, oltre 40 mila pro­
fughi 

Il giornale aggiunge che, 
in base a questa nuova 
•fase di espulsioni, saran­
no rinviati in- Cambogia 
sino a 2.400 profughi al 
giorno, compresi guerri­
glieri «Khmer rossi» fe­
deli al deposto regime di 
Poi Pot, con le loro fami­
glie. 

Durante «no protesta contro nuovi insediamenti 

Gravi incidenti a Nablus 
tra arabi e soldati israeliani 
TEL AVIV — Violenti scon­
tri si sono avuti ieri a Na­
blus, nella Cisgiordania oc­
cupata, tra le truppe israe­
liane e alcune migliaia di di­
mostranti arabi che intende­
vano protestare contro la 
creazione del nuovo insedia­
mento ebraico di Elon-Moreh 
alla periferia della città. 

Vistasi proibire una sfila­
ta organizsata dal sindaco di 
Nablus Bassan Shaka verso 
la collina su cui sta sorgen­
do il nuovo centro di popo­
lamento, i dimostranti sono 
prima sfilati davanti all'edi­
ficio del comando militare I-
sraeliano nel centro della cit­
tà e hanno poi dato inizio a 
una intensa sassalola contro i 
soldati- Questi ultimi hanno 
sparato in aria a scopo inti­
midatorio, e hanno successi­
vamente disperso la folla con 
l.gas lacrimogeni. 

Nel corso degli scontri, un 
militare israeliano è rimasto 
ferito e vari dimostranti ara­
bi sono stati arrestati. Già 
paralixsata per uno sciopero 
di protesta cui aveva aderi­
to la quasi totalità dei com­
mercienti di Nablus, la cit­
tà è stata dichiarata ufficial­
mente «chiusa» dalle autori­
tà israeliane, che hanno in­
viato le truppe per costrin­
gere 1 negozianti a riaprire 
le saracinesche, e hanno 
espulso i fotografi e gli ope­
ratori televisivi dopo aver lo­

ro sequestrato le pellicole. 
Un'altra dimostrazione di 

protesta contro il nuovo in­
sediamento — il primo ad 
essere creato dopo la firma 
del trattato di pace con le 
Egitto e il primo per il qua­
le il governo di Gerusalemme 
è tornato indietro rispetto al­
la promessa più volte ripe­
tuta di non espropriare ter­
re appartenenti a privati cit­
tadini arabi — si era svolta 
sabato a Tel Aviv, organizsa­
ta dal movimento israeliano 
• Per la pace adesso». 

II Primo ministro israelia­
no Menachem Begin ha ri­
ferito nei giorni scorsi che 
ci saranno «molti altri Elon-
Moreh», e ha deciso di da­
re inizio nei*prossimi giorni 
ai lavori per la costruzione 
di un altro dei controversi 
insediamenti ebraici, quello 
tli Karnei-Shomron-Bis, desti­
nato a sorgere nelle vicinan­
ze del già esistente centro 
di popolamento di Kamei-
Shomron, tra le città di Tul-
karem e Nablus. 

Intanto Israele ha chiuso 
ieri la propria frontiera set­
tentrionale a tutti 1 membri 
della forza d'emergema del­
l'ONU (DNIP1L) di stanca 
nel Libano meridionale. De­
stinata a rendere ancor più 
difficili i già tesi rapporti tra 
lo Stato ebraico ed il co­
mando delle Nazioni Unite, 
la- decisione è stata presa po­

che ore dopo l'arresto di un 
colonnello nigeriano sorpreso 
mentre trasportava a Geru­
salemme un carico di armi 
ricevuto dai palestinesi del 
Libano e, apparentemente, 
destinato a guerriglieri ope­
ranti in territorio israeliano. 

BEIRUT — Un ufficiale del­
le Nazioni Unite ha confer­
mato a Tiro (Libano Sud) 
che soldati israeliani sono en­
trati sabato in territorio li­
banese. Si tratterebbe di u-
na sessantina di soldati. Egli 
ha aggiunto che gii Israeliani 
sono rimasti nella sona con­
trollata dalle milizie conser­
vatrici, nel settore occidenta­
le del Libano-Sud. 

TEltERAN — Il giornale La 
repubblica' islamica, organo 
del partito omonimo (soste­
nitore di Khomeini), scrive 
ohe otto agenti di polizia so­
no rimasti uccisi e trentadue, 
feriti nel corso di incidenti 
avvenuti venerdì nella città 
Irachena di Nadjaf (a sud di 
Baghdad) tra manifestanti 
musulmani e forze dell'ordi­
ne. 

Citando - « fonti Informate » 
il giornale di Teheran ag­
giunge che incidenti analoghi 
sono avvenuti a Karbala, a 
Kazemeln e a Bassorah, cit­
tà a forte maggioranza sciita, 
situata a sud di Baghdad. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Malattia e ferie 
nel pubblico impiego 

Alla redazione dell'Unllìx, 
Il sottoscritto, dipendente 

nel settore del pubblico im­
piego (Enti locali) è stato as­
sente dal lavoro a causa di 
infortunio sofferto durante l' 
orario di lavoro dal 22 no­
vembre '77 (data dell'infortu­
nio) sino al 12 luglio 7*. Do­
vevo usufruire delle ferie per 
l'anno '77 con inizio il 24 no­
vembre 1977. A causa di det­
to infortunio non ha potuto 
farle. Al rientro del lavoro — 
e cioè « 12 luglio '78 — chie­
si di poter fare le ferie per 
l'anno '77. Mi fu risposto da 
parte della amministrazione 
del Consorzio che non ho di­
ritto poiché dovevo farle en­
tro il mese di giugno del "78 
perché così è previsto dal 
« Regolamento organico del 
suddetto Ente». Ma come po­
tevo farle se ero in infortu­
nio? Le ferie possono essere 
pagate? In attesa di sollecita 
risposta, ringrazio e saluto. 

BRUNO DE FRANCESCHI 
(Pordenone) 

Il diritto alle ferie ha, co­
me è noto, un preciso ricono- ' 
scimento costituzionale. Si 
tratta di un diritto irrinun­
ciabile e ciò comporta che 11 
recupero delle energie psico­
fisiche a mezzo delle ferie 6 
tutelato dall'ordinamento col 
grado più alto, addirittura 
contro la stessa volontà del 
titolare del diritto, come acca­
de ogni volta che si tratta 
dell'integrità della persona. 

Nel pubblico impiego il con­
creto esercizio del diritto al­
le ferie è tradizionalmente 
sottoposto al vaglio della 
compatibilità colle esigenze 
organizzative dell'amministra­
zione, Identificate nell'lnteres- . 
se alla continuità del funzio­
namento degli uffici e dei ser­
vizi. 

In questo contesto l'art. 36 
del DPR 10 gennaio 1957 n. 3, 
noto come Statuto degli Im­
piegati civili dello Stato, ha 
disposto che il godimento del 
congedo ordinario annuale 
può essere rinviato od inter­
rotto per eccezionali esigenze 
di servizio e che in tal caso 
l'Impiegato ha diritto al cu­
mulo del'congedi entro 11 pri­
mo semestre dell'anno succes­
sivo. " - -

Richiamandosi a tale norma ~ 
l'art. 18 del DPR 686/1957 
(norme di esecuzione del DPR 
10 gennaio 1957 cit.) ribadisce 
il diritto dell'Impiegato di po­
ter fruire di tutto o parte 
del congedo interrotto o rin­
viato entro il primo semestre 
dell'anno successivo a quello 
in cui tale diritto è maturato. 
I regolamenti degli Enti pub­
blici sul punto per lo più ri­
producono tale normativa o 
vi rinviano. 

Il limite di godimento del 
congedo entro il semestre è 
posto, come è evidente, a tu- • 
tela dell'Impiegato perché e-
gli non veda dilazionata ec­
cessivamente la possibilità di 
godere del perìodo feriale, o 
rappresenta il punto di equi­
librio determinato dal legisla­
tore al fine di contemperare 
l'Interesse del lavoratore coti 
quello della P.A., la auale ha 
richiesto il rinvio o l'Interru­
zione del congedo. 

Non è conforme alla leg­
ge attribuire al limite in que­
stione natura di termine di 
decadenza, di modo che tra­
scorsi i sei mesi dell'anno 
successivo a quello di matu­
razione del diritto di conge­
do, questo non possa più es­
sere goduto; specie poi quan­
do l'impedimento sia dovuto 
all'insorgere di una malattia 
0 al permanere dell'Invalidità 
per infortunio. 

Come abbiamo già avuto oc­
casione di osservare altra vol­
ta in questa rubrica — «Ma­
lattia durante le ferie », 20 
novembre 1978 —, l'insorge­
re di una malattia durante li 
periodo feriale sospende il de­
corso di questa, e con argo­
menti slmili può sostenersi 
che il sopraggiungere di tale 
periodo, quando ancora 11 la­
voratore non può goderne per 
1 postumi di un infortunio, 
comporta lo slittamento fino 
alla chiusura del periodo di 
Invalidità temporanea. 

Poiché anche nel pubblico 
impiego si ritiene (Cons. Sta­
to. VI. 1, 6. 1977 n. 701 In 
Cons. Stato 1977. I, 1217) che 
non è ammissibile — fatta 
eccezione solo per casi tassa­
tivamente previsti — la sosti­
tuzione del periodo di riposo 
con indennità sostitutive, l'in­
terpretazione restrittiva che 
viene data dall'ente presso 
cui operi, della normativa vi­
gente avrebbe come conse­
guenza — trascorsi i- sei me­
si dell'anno successivo a quel­
lo della maturazione del con­
gedo — quella di sottrarre 
con regolamento un diritto 
che è previsto dalla Costitu­
zione come irrinunciabile, e 

Ovatta robrka a corata do on 
troppo di «sparti: Goojialmo 
SimoMschi, ojwdk*, evi «af­
fidato ancha il coordlnamonto; 
Piar Giovanni Aliava, avvocate 
G«n» di Bofoajna, docatita ver* 
vartitario; Gitraappa Borre, 
«iodica; Fadarico P. Fradìa-
nl, docama vnivarsitario; Mino 
RarTofio, avvocato CdL Torino. 
Alla roWfca odierna ha colla­
borato la prorataorosM Cad­
ila Atlanti, Ordinario di Dirit­
to dal lavoro aHItahersHa di 
Triaita. 

di farlo utilizzando a svan­
taggio dell'impiegato un ter­
mine posto dalla legge per ga­
ranzia contro Ipotesi di rin­
vio eccessivamente dilaziona­
te del congedo. 

Il <c licenziamen­
to» del socio 
lavoratore 
di cooperativa 

SI sta ormai consolidando 
In giurisprudenza, o lo di­
mostra ad esemplo la senten­
za della Cassazione 23 otto­
bre 1977 n. 4.011 <ln Rivista 
giuridica del lavoro, 1978 II, 
pagg. 533 o seguenti), l'orien­
tamento per cui l'allontana­
mento di un socio lavoratore 
di cooperativa non e regola­
mentato dall'art. 18 dello Sta­
tuto del lavoratori. 

Per il socio lavoratore, In 
altri termini, non si potreb-

' he parlare, secondo la Cassa­
zione, di licenziamento in sen­
so tecnico ma solo di provve­
dimento di « esclusione » deli­
berato dagli organi direttivi 
della cooperativa. SI tratta 
di un orientamento ohe dà 
prevalenza assoluta all'aspetto 
societario del rapporto, piut­
tosto che alla sostanza della 
attività di questi soggetti, che 
è la prestazione di lavoro. 

•In ogni caso, anche ammes­
so che il socio lavoratore e-
stromesso da una cooperativa 
debba considerarsi non « li­
cenziato» in senso tecnico, 
ma «escluso», ciò non si­
gnifica che non possa in al­
cun modo insorgere contro 
il provvedimento di esclusio­
ne: pur non potendo ricorrere 
all'art. 18 dello Statuto del la­
voratori, potrà .pur sempre Im­
pugnare quel provvedimento 
al sensi dell'art. 2.527 Codice 
civile, per farlo annullare se 
contrario allo statuto Interno 
della cooperativa, che, di nor­
ma, prevede tassativamente i 
casi in cui è possibile esclu­
dere un socio. Ciò può al li­
mite anohe favorire il socio 
lavoratore dal momento che 
in questo caso la possibilità 
del suo reclamo contro l'esclu­
sione non è soggetto al limite 
numerico previsto dall'art. 35 
dello Statuto del lavoratori. 

Libertà sindacale 
« negativa » e uti­
lizzazione delle 
sanzioni 
disciplinari 

In due sentenze recenti, 
quelle n. 16 e n. 17 del 1978, 
il Tribunale di Udine, modifi­
cando con la prima una deci­
sione della Pretura di Clvl-
date. ha dichiarato la legittimi­
tà di un licenziamento fon­
dato sulle minacce che sareb­
bero state rivolte dal destina­
tario ad altri lavoratori in oc­
casione di uno sciopero. I 
provvedimenti rientrano nello 
orientamento, peraltro non 
consolidato, di una parte del­
la giurisprudenza a classifica­
re come Infrazioni disciplina­
ri, rilevanti dunque sul piano 
del rapporto con il datore di 
lavoro, comportamenti tenuti 
tra lavoratori nell'ambito del­
le lotte sindacali, consideran­
do di conseguenza legittima la 
utilizzazione delle specifiche 
sanzioni e il ricorso al licen­
ziamento per giustificato motl-

• vo o per giusta causa. 
Viene cosi ammesso, anche 

se noi non Io condividiamo, 
uno noto atteggiamento del 
datori di lavoro, più marcato 
in qualche occasione e che 
ha assunto punte di partico­
lare gravità anche ne«U attua­
li rinnovi contrattuali, consi­
stente in un ampio intervento 
repressivo nella direzione in­
dicata. Va, pertanto, sottoli­
neato che i comportamenti 
nresl di mira, pur talvolta va­
lutabili per altri versi In ma­
niera negativa quando siano 
realmente tenuti, non hanno 
il rilievo che viene loro attri­
buito: l'art. 8 dello Statuto 
dei lavoratori ha finalmente 
reso esplicito che il datore di 
lavoro non può Intervenire su 
«fatti non rilevanti ai fini 
della valutazione dell'attitudi­
ne professionale». 

E' ben vero che la disposi­
zione si riferisce letteralmente 
alla assunzione e alio svolgi­
mento del rapporto: ma il ri­
ferimento non è limitativo e 
non esclude il licenziamento. 
E sarebbe del resto Illogico 
negare la rilevanza di un cer­
to tipo di comportamento nel­
la sfera ricordata ed ammet­
terla in quella della estinzio­
ne del rapporto. Ora non si 
vede come e perchè la frase 
minacciosa indirizzata al lavo­
ratore non scioperante dovreb­
be incidere sull'attitudine pro­
fessionale del lavoratore che 
sciopera: in effetti il datore di 
lavoro interviene per fornirò 
ai lavoratori dissenzienti la as­
sicurazione che saranno mes­
si in grado di lavorare (cioè 
di non scioperare) e poi spes­
so manovra strumentalmente 
tale intervento per colpire lo 
sciopero. SI tratta in conclu­
sione di una interferenza nel 
l'esercizio della libertà sin­
dacale nei suoi aspetti diversi 
e diversamente protetti: una 
interferenza che al datore di 
lavoro risulta vietata dai prin­
cipi costituzionali ai quali lo 
Statuto si è adeguato, oltre 
che nell'art. 38, ad es. con i 
divieti dei trattamenti discri­
minatori. 


